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g^£ :* Dopo il via libera della Consulta al quesito sul Senato 
partiti divisi sulla possibilità di accordò 
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Wjtf;"' 1 Napolitano e Spadolini: «È uno stimolo per il Parlamento» 
\m v 3 n Pds per decisioni rapide, Rifondazione vuole elezioni 

Bicamerale, corsa contro il tempo 
elettorale, i leader alla ricerca di un'intesa 

Stimolo a fare la riforma o spinta oggettiva al depoten­
ziaménto della Bicamerale? Dopo la sentenza sui refe­
rendum i partiti s'interrogano e si dividono sugli effetti 
del pronunciamento. I presidenti di Camera e Senato, 
Napolitano e Spadolini, la considerano uno stimolo a 
produrre la riforma e cosi pure il Pds. La Malfa avverte 
che non basterà l'accordo su un sistema misto, Rifon­
dazione vuole elezioni anticipate. 

• i ROMA. Ma la commissio­
ne Bicamerale ce la farà a sfor­
nare in tempo la riforma? A 24 
ore dalla-sentenza della Corte 
costituzionale che ha ammes­
so dieci referendum, tra cui 
quelli sulla legge elettorale del 
Senato e dei Comuni, due par­
titi si dellneano: quello di chi 
considera fatale andare alle 
urne, perchè la commissione è 
tuttora troppo lontana dal tra-
guardone può partorire solo 
papocchi,' e quello di chi con- \ 
sidera la sentenza dell'altra se- '•$ 
ra k> stimolo Inevitabile per ' 
stnngere i tempi e produrre la :<!; 
riforma. . '•••-,.•-.,.:.••:.,' •-•5' 

Al primo partito sono iscritti 
con motivazioni diverse la Le- ;,'• 
ga, il Pri, Rifondazione, e aderì- ,; 

scono a titolo personale vari,. 
esponenti di diverse forze. Al v 
secondo sono' iscritti il Pds e ' 
parte della De. parte del Psi, ;•.: 
con le dovute sfumature di otti- <. 
mismo. '-•xv •••:••/,••»••-•.•„..,-.-•-•--1-- ..-:.' 

Di-sicuro, tra ch i -pensa-che 
la sentenza sia benvenuta m a y-
debba rappresentare uno.sii- -, 
molo al lavoro del parlamento :' 
sono i presidenti delle camere '/'• 
Napolitano «Spadolini.'Il pri- .• 
mo sottolinea come fatto fon- ' • 
«lamentale iaiserena'prova di ' 
indipendenza della Corte che •' 
ha cosi smentito ogni sospetto '••• 
di condizionamento .politico. ,. 
Quanto all'impatto della sen- .-
lenza Napolitano ricorda che ' 
•la nostra Costituzione ponèfn •£ 
secondo rapporto e non In an­
titesi istituti di democrazia rap­
presentativa e strumenti di de­

mocrazia diretta». «I referen­
dum - osserva - costituiscono 
oltre che mezzi per rimettere al 
Popolo la facoltà di cancellare 
una legge, stimoli significativi e 
stringenti perchè il parlamento 
adotti rapidamente nuove nor­
mative. La decisione della Cor­
te - conclude il presidente del­
la Camera -conferisce ancora 
maggior peso e urgenza all'im­
pegno della commissione bi­
camerale e del parlamento a 
legiferare in questa materia in 
modo articolato e completo». 

Questo il parere di Giovanni 
Spadolini! «Esiste il tempo - af­
ferma il presidente del Senato 
- per preparare il testo della n-
forma elettorale concernente i , 
due rami del parlamento. La 
pronuncia della Corte spinge il 
parlamento a operare di con­
seguenza, non limitandosi al 
solo comando referendario 
per II senato». 

Che I partiti si rimbocchino 
le maniche, dunque. Ma esi­
stono spazi per «chiudere» l'ac­
cordo? L'ottimismo non regna 
E tuttavia il Pds, per bocca di 
Franco Bassanini. ricorda che 
se I referendum spianano la 
strada alle riforme elettorali, 
dai referendum non può veni­
re ne una nuovalegge elettora­
le per la Camera, né l'elezione 
diretta dei sindactagunque la 
sentenza non attenua ma ag­
grava la responskbillta delpar-
lamento: quella di dare al pae­
se prima o dopo i referendum,, 
vere riforme elettorali per una 
vera democrazia dell'alternan­
za» Lo stesso Bassanini ag-

Napolitano 
«Più urgente 
l'impegno 

di Parlamento 
e Bicamerale 
a legiferare 

ora 
in modo 
articolato 

e completo» 

La Malfa 
«Serve solo 
un sistema 

maggioritario 
Una riforma 
che conservi 

la proporzionale 
darebbe, 

un vantaggio 
alla De» 

Bassanini 
«I referendum 

spianano 
la strada 

alla riforma 
ma da essi 
non viene 

la nuova legge 
per la Camera 

e i sindaci» 

Garavini 
«Parlamento 
delegittimato 
Se si vuole 

decidere, 
su questa 
materia 

si vada prima 
alle elezioni . 
anticipate» 
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Così hanno votato i giudici 
• I ROMA. Non c 'è stata molta battaglia, a Pa­
lazzo della Consulta, sui quesiti elettorali. La di­
scussione non è mancata , ma l'esito non è mai 
stato in bilico. Tutt'altra musica, rispetto a d u e \ 
anni fa. Secondo indiscrezioni i contrari alla 
proposta per il Senato sarebbero stati quattro: > 
u n o solo per i Comuni. Come mai, allora, quat- ' 
tro giorni spesi in camera di consiglio? Sono 
state altre richieste ad allungare i tempi, per ra- ~ 
gioni tecniche e procedurali. Il confronto più s 
serrato si è determinato sulle ipotesi di s o p - , 
pressione di alcuni ministeri, patrocinate dalle , 
Regioni e risolte con verdetti differenziati. > » : 

Cosi, il quesito per l'abolizione del ministero 
della Sanità è rimasto al pa lo pe rchè investiva 
solo la legge istitutiva del dicastero: altre nor­
mative, anche successive alla presentazione : 
'• --.v*r^,.: / ^ v ^ ^ ^ j f s ? . ^Vli/r*"'' • •'•••$•'•'..• rl\ •**:.';';-

del referendum, si erano sovrapposte a riorga­
nizzare la disciplina della stessa materia. Cosi 
la richiesta di eliminare le norme penali a cari­
co dei tossicodipendenti contenute nella legge 
sulla droga, poi ammessa, ha suscitato una se­
rie di interrogativi. Da un lato, il Consiglio dei 
ministri aveva approvato nei giorni scorsi un 
provvedimento in merito usando Io strumento 
del decreto legge: un atto che decade se non 
viene tempestivamente convertito. Dall'altro, ; 
c'è una convenzione intemazionale che pena- i 
lizza ogni ipotesi di consumo degli stupefacen-
ti. in proposito, una curiosità: uno dei «padri» di 
questa legge tanto contrastata, Giuliano Vas­
salli, si è trovato a dover valutare, nella veste di 
giudice della Consulta, la validità dell'iniziativa 
promossa contro di essa. '. ' • . 

giunge che per quanto riguar­
da I elezione della Camera e 
del Senato «è ormai largamen­
te acquisito l'orientamento re­
ferendario per un sistema a ba­
se uninominale maggioritaria». ; 
Insomma, l'accordo potrebbe ;' 
farsi se la De, dice Bassanini, ri- '. 
nuncerà all'adozione di mec- ~ 
canismi che «disincentivano la f 
convergenza di forze politiche " 
affini», favorendo con ciò il '"-" 
partito di maggioranza relati- -
va. - *.-v,..v-,:. _• ... r-

Ufficialmente dalla De giun- : 
gono segnali d i dialogo c h e -
sembrano spingere alla rifor- ;/ 
ma. tuttavia Virginio Rognoni v 

non esprime grande ottimismo • '' 
e parla espressamente di via •• 
parlamentare alle riforme «an- •%• 
cora irta di ostacoli». Secondo "'. 
Rognoni.: «la Bicamerale deve, -
saper trovare\iriaNvia d'uscita e ' 
predisporre una riforma che, "• 
informata'al principio uninp- ' , 
minale maggforftatW, cambi nf < 
sistema elettorale e apra una 
nuova stagione politica» 

E il Psi' La maggioranza cra-

xiana è in attesa di una scelta 
chiara, mentre Martelli, si sa, 
vorrebbe addirittura l'uninomi­
nale all'inglese. Il Guardasigilli 
è però sulla via di La Malfa e •' 
Segni, e preferisce il referen- y 
dum a eventuali papocchi del- •. 
la bicamerale. Un cauto ottimi-
sta, magari della volontà, c'è , 
ed Carlo Vizzini: «Siamo ormai . 
di fronte ai referendum e il par- ; -
lamento se vuole può dare in !?.' 
tempo utile una risposta che •"• 
anticipi i quesiti referendari '•'. 
senza contraddizioni e papoc- ' 
chi». , -

La Malfa che rientra nel par- . 
rito di chi vede sullo sfondo l'i- ' 
neluttabilità dei referendum, ; 
avverte non a caso che l'even- '-. 
tuale riforma varata dal parla- • 
mento dovrà tenere conto «fi- ;-. 
no in fondo» dell'indicazione 
"referendaria. «Bisogna'appro- ' < 
vare - dice il segretario repub- ;•'.' 
blicano -.un sistema maggiori- ', 
tario che dia al "paese tutti i,' 
vantaggi di stabilità di governo 
e semplificazione di forze affi-. 
ni Mentre un sistema misto, in 

parte maggioritario, in parte 
proporzionale, lascerebbe in 
vigore tutti i difetti del propror-
zionalismo, scoraggiando le -
semplificazioni e traducendosi " 
cosi in un vantaggio per una ; 
parte politica sola, ossia la De, 
che non sarebbe spinta né a ; 
rinnovarsi, né a modificarci». ..-,-

Anche Rifondazione comu­
nista esulta, o almeno dice di 
esultare, per la sentenza della , 
Corte, sìa pure per rnotrvi diffe- . 
remi dagli altri. Parlando ad -
Aosta il segretario Garavini di- , 
ce infatti che «questo parla- ': 
mento non è legittimato, né sul -̂  
piano morale, né dai risultati ' 
del 13 dicembre, per decidere • 
su una riforma istituzionale ed 
elettorale di grande portata». ' 
«Pensiamo quindi - sostiene * 
Garavini -che se si vuole deci- ' 
dere su questi? matèria"sf deb-,' 
bario rifare le eiezioni. Se pero '••' 
non si vogliono elezioni antky- '.-
paté, si vadaa votare sai refe- : ' 
rendum e noi daremo batta­
glia in difesa del ..sterna pro­
porzionale» 

SI2sJ^BIS 
••ROMA. L'Italia in cui si ar­
resta Rilna, in cui vincono i re­
ferendum, sarà davvero un 
paese con cui riconciliarsi, 
dopo la vergogna di Tangen­
topoli'e le convulsioni senza 
dignità di un ceto politico 
sconfitto e corrotto?' Sembra 
augurarselo Claudio Martelli, 
un. leader che nell'ultimo an­
no na Issato' la bandiera del 
rinnovamento, avvertendo.si­
gnificativamente ,11 bisogno di 
recuperare un'immagine «re­
ferendaria» dopo quel non 
contestato «tutti al mare» di 
Craxi al 9 giugno. L' ampio 
movimento. referendario cre­
sciuto negli ultimi anni ha as­
sunto indubbiamente il senso 
di uria discriminante sul crina­
le tra vecchio e nuovo per il 
destino e il carattere della de­
mocrazia e delio Stato italiani. 
Non è una novità assoluta. 
.'Gli 'appuntamenti referen­

dari hanno segnato profonda­
mente la vicenda ormai quasi 
ventennale che ha visto acuir­
si la crisi della repubblica. Il 
consenso al divorzio nel 74 
dice prima delle elezioni del 
75 e del 76 che l'Italia è 

«cambiata davvero», Nell'81, 
- consumato 11 fallimento della 
• «solidarietà nazionale» e nel 
' pieno della tragedia terrorista, 

il paese che conferma la legge 
' sull'aborto appare non del tut-
' to abbandonato al «riflusso». E 

..'; anche l'esito dello scontro sul-
"'•'• la scala mobile deH'84 parla di 

un conflitto sociale corposo, 
••„ che forse meritava forme nuo­

ve e più avanzate di rappre­
sentanza. 1.,!-,». . -. ... 

I referendum degli anni '90, 
•' figli di un ritardo più che de-
• cennale della politica, pongo- -

" no direttamente l'esigenza di 
un cambiamento radicale del- ',' 

-<;le istituzioni, della democra-
zia, del partiti. Sono «antiparti- •' 

, tocratici», come ricordavano • 
ieri quasi tutti I commenti gior-

•';. nalìsticl. Obiettività vorrebbe, • 
. ' però, che si ricordasse anche ' 
• come non tutti i partiti li ab- ' 

P, Diamo vissuti alla stregua di ; 
;, una minaccia. Il Pds - nella •$ 
l'non semplice ricerca per ag- •• 
••; gregare un nuovo polo rifor- '. 
•' matore - ha appoggiato in ' 

-: modo determinante sin dall'i­
nizio I referendum elettorali, e 
poi anche quelli sulla droga, 

Partiti, elezioni, droga... 
Ecco l'Italia del dopo referendum 
contro l'intervento straordina­
rio al Sud, contro i ministen 
inutili ecc. 

Cosi c o m e gli amministrato-
n locali democratici di sinistra 
sono stati tra i protagonisti • 
dell'iniziativa delle Regioni 
per un radicale decentramen­
to dello Stato, solo in parte ac­
colta dalla Corte. ,•.-••"• 

:.. Ma quale sarebbe l'Italia di­
segnata dai referendum ora in ' 
campo? •-.. 

Più potere al dttadlnl. Il 
quesito che modificai mecca-
nlsmi di elezione al Senato in • 
senso maggioritario, cosi co- ; 

m e l'introduzione della prete- ' 
renza unica col voto del 9 giu­
gno, spingono verso un siste- ' 
ma uninominale a prevalenza • 
maggioritaria c h e dovrebbe 
spostare più nettamente dalle 
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segretene dei partiti ai cittadi­
ni eletton la scelta delle mag­
gioranze e dei governi. Met­
tendo fine all'instabilità e al 
potere di vertice propri della 
situazione italiana. E selezio-

. nando meglio i parlamentari. 
Dovrebbe anche favorire il for-

' marsi di coalizioni di governo 
alternative, riducendo l'attua­
le frammentazione e rissosità 
della rappresentanza. Per 
questo è importante la discus­
sione sul dopp io turno attuai-

: mente aperta nella Bicamera­
le (il secondo voto riguarda 

. più la coalizione che il candi­
dato o il partito). • • 

Un altro quesito estende il 
sistema maggioritario a tutti i 

Comuni. Anche localmente 
l'elezione diretta del sindaco e 
correzioni del proporzionali-

;• smo dovrebbero ridare potere 
' ' di cittadini e garantire governi 
• stabili. Nemmeno i leader re-
.. ferendari pensano a un mag-
.!'••', gioritario secco in tutte le città, 
:': ma il Parlamento rischia in. 
.,.' questi giorni di produrre un • 
..pasticcio. Il maggioritario sa-
•i rebbe esteso solo ai comuni 

;•' con 10 mila abitanti (e non 20 
;; mila, come propongono il Pds 
':'•• e altre forze progressiste), e 

un meccanismo che staccasse 
: completamente l'elezione dei 
' sindaco dalla formazione di 
una maggioranza di governo 
contiene rischi «presidenziali-
sti». Sull'onda del cambia­

mento democratico chiesto 
dai referendum si inseriscono 
anche le spinte moderate ver­
so un sistema che cancelli to­
talmente il ruolo dei partiti, e 
in cui potrebbero prevalere le 

^logiche del «mercato» e dei 
- poteri più forti. Riuscirà il Par-
: lamento a produrre in fretta n-
forme coerenti? Altrimenti sa-

. rà costretto a farlo dopo la 
, prevedibile vittoria dei si , 

Partiti nuovi e rinnovati. 
• Uno dei referendum elimine-
: rebbe quasi totalmente ( m a 
:; non del tutto, resterebbero i 
^ contributi elettorali) gli attuali 

meccanismi di finanziamento 
' p u b b l i c o . Oggi - d o p o Tan-
- gentopoli - nessuna forza po­

litica nega c h e quella legge 
vada profondamente rivista Si 
parla - n e sta discutendo il Se­

na to - di eliminare i contributi 
diretti alle segreterie dei parti­
ti m a si denuncia a n c h e il ri­
schio c h e la liceità esclusiva di 
finanziamenti privati alla poli­
tica finisca per subordinarla 
ancora di più agli interessi 
economici più forti. Il mix tra 
nuove norme elettorali e rego­
le per una politica pulita, con 
garanzie soprattutto per le pa­
ri opportunità di ogni soggetto 
nelle : c a m p a g n e elettorali, 
può far sognare un'Italia in cui 
si aggregano nuove forze poli­
tiche più vicine ai cittadini e i 
vecch i partiti c h e ci riescono si 

- nnnovano. Ma per questo non 
basterà la vittoria del si... 

Uno Stato più civile. Al­
cuni quesiti, a cominciare da 
quello contro le norme repres­
sive della legge sulla droga 
Jervolino-Vassalli, disegnano 
un'amministrazione dello Sta­
to più civile, meno autoritaria, 
capace di un uso più raziona-

v le e non clientelare delle risor­
se Vanno in questo senso 
molti dei «referendum Gianni­
ni» Cosi c o m e quelli ambien­
talisti per un controllo più effi­
cace del t emtono II governo 

Amato, c h e h a imboccato una 
drastica linea di intervento 

; economico-sociale, cerca in 
1 tutti i modi di ricostruirsi una . 
:..- credibilità a sinistra mostran- : 
•:; dosi sensibile all'iniziativa re-
- ferendaria su questi temi (so-
' no quelli appaoggiati anche -" 

X dal ministro Martelli). «Neu- u 
i- trale» sulle riforme elettorali, il j -

govemo ha corretto in senso '•' 
; meno repressivo (eliminando < 
;.: il carcere) le norme sui tossi- r. 
' codipendenti, e ha già deciso • 
.; l'eliminazione dell'intervento ;-
,:, straordinario al Sud. 11 ministe- : 
• ro delle Partecipazioni statali e 
; è stato accorpato a quello del- £ 
': l'industria (ma non elimina­

to). Sull'ambiente la gestione -." 
» Ripa di Meana cerca di con- ', 
»j notarsi in modo aperto. ^ -̂
h-~- I referendum possono spin-
-. gere queste dinamiche più a 
i'. (ondo: sulla droga, per esem- ' 
^ pio, i referendari puntano a : 
V soluzioni apertamente anti- •"•. 
' proibizioniste. E suggerirci un * 
•. altro sogno: quello di un'Italia < :

a 
;: più liberale (nel senso della li- : 

' berta), più oijlito, menospre-
cona. 

Regioni più (orti. La Cor­

te ha detto no ad un quesito 
molto significativo proposto 
dalle Regioni: l'abrogazione 
delle attuali norme sull'attri­
buzione dei poteri locali. Era 
una scelta radicale per un ca­
povolgimento della distribu­
zione tra potere centrale e lo­
cale, a vantaggio di quest'ulti­
mo. La stessa logica delle ri- : 
chieste di abolire il ministero 
della Sanità (respinta). del­
l'Industria (respinta) e dell'A­
gricoltura (accolta): settori in ; 
cui la competenza delle Re- ; 
gioni ; dovrebbe - essere • già : 

operante , m a dove si riduce i 
più c h e altro ad una funzione : 
di «sportello» delle risorse sta­
tali. La battaglia per un'Italia 
in cui il potere locale conti di 
più, e dove funzioni statali de ­
cisive c o m e quella fiscale sia­
n o più vicine alle possibilità di 
controllo reale d a parte dei 
cittadini è a p p e n a agli inizi. Su 
questo terreno lo strumento 
referendario esce » un po ' 
spuntato .. dal l 'esame ' della 
Corte. Resta l'esigenza che an­
che questo «sogno» democra­
tico diventi presto realtà. Al di 
là degli slogan della Lega 

t'INTERVIS^A Soddisfatto il leader antiproibizionista: sconfitte le pressioni sui giudici 
«Possiamo vincere la battaglia per l'abrogazione della legge sulla droga. Il problema è l'informazione» 

Taradash: «Ora vogti-amo il 50% degli spazi in tv» 
STWANO BOCCONVm 

• • ROMA. Il suo nome lo usa­
no addirittura come sinonimo. 
Infatti, qualcuno dice referen-
dum-Taradash per indicare 
quello sulla droga. Il deputato 
antiproibizionista è stato il pro­
motore del comitato per la rac­
colta di firme, ha passato gior­
nate dietro al banchetti, ha 
convinto gli esponenti degli al­
tri partiti. Insomma: è stato 
davvero «il padre» di questo re­
ferendum. 

n giano dopo la «catana 
come al sente? Pattata la 
preoccopazkne? > 

Beh, qualche timore lo avevo, 
è inutile negarselo. Ma è anda­
to tutto bene, e questo è l'Im­

portante. 
ADora, avevate torto quando 
«JennDclavate ana Corte «at-
tenia» a l e pfctatonl potiti-
che? 

È un dato di fatto che, nel pas­
sato, le pressioni sulla Corte 
abbiano pagato. Questa volta 
credo però che le «interferen­
ze», se ci sono state, siano state 
contrastanti. E cosi si siano an­
nullate. Permettendo ai giudici 
di esprimere un giudizio in li­
nea co) diritto. -

Ora ce Io può dire: forte ave­
vate più di «qualche amo­
re»? - -

SI. Ma solo perchè temevamo 

la forza delle pressioni, non 
certo perchè pensassimo di 
aver commesso qualche erro- < 
re. Parliamo del nostro referen­
dum. Se avessero voluto, di ap­
pigli ne potevano trovare 
quanti ne volevano. Sarebbe 
bastato che si alzasse qualcu­
no magari a sostenere che la 
depenalizzazione è in contra­
sto con i trattati intemazionali 
e avrebbero reso vane le 
700.000 firme. Per fortuna, ha 
prevalso il buon senso. ,-

E ora? «Incattata» la senten­
za, che toccede? . ; 

Comincia la battaglia per il re­
ferendum. Sgombrato il cam­
po dagli ostacoli burocratici, 
cominciamo, davvero, la bat­

taglia politica. 
Ha gli un'Idea tu come con­
durre questa «campagna 
elettorale»? 

Sulla droga non ci sono vie di 
mezzo. Si confrontano due 
culture. Una dice che bisogna 
far «soffrire» il tossicodipen­
dente, fino alle estreme conse­
guenze. Pensando, in questo 
modo, che qualcuno forse si 
salverà. Ma stiamo parlando 
del 10,15% delle vittime. A tutto 
questo, si contrappone un'al­
tra linea. Che rifiuta l'etica e la 
m-xiicina di Stato 

Cos'è l'.etìca di Stato»? 
È quella-di uno Stato che scn-
ve: è illecito l'uso della droga 
No, uno Stato laico indica co­

me e quando si viene puniti se 
si fa questo o quello Ma non 
può erigersi a censore dei 
comportamenti. ; . 

E U «terapia di Stato.7 Co­
s'è? -..:•,...;.;,;,;,,. 

È quella di questo governo 
Dove c'è un ministro della Sa­
nità che da Roma si permette 
di decidere che il metadone si 
può prendere solo per un certo 
penodo, comunque in dosi a 
scalare e via di seguito La no­
stra posizione è esattamente 
opposta. Pensiamo di restituire 
responsabilità al medico, la­
sciandogli libertà di decidere il 
percorso terapeutico più ap­
propriato per quel particolare 
tossicodipendente. 

Due filosofie eontrappotte, 
dice. E gli aggtnttaneatl del 
governo alla JervoUno in 
che direzione vanno? 

Il decreto di cui parla rende, 
forse, meno automatico il car­
cere, attenua gli aspetti più 
odiosi della legge. Ma il pro­
blema è eliminare la repressio­
ne, avere una politica sanità-
na. Abolire i vincoli posti dalla 
legge che attribuisce al mini­
stro della Sanità poten impro-
pn ' • - . 

Onestamente, crede che d 
•da una maggioranza favore­
vole all'abrogazione della 
JervoUno? •' ' 

In quei settor. della società in­
formati, sono convinto che sia­

mo maggiontan Ma il proble­
ma è, appunto, l'informazione. 
Prima le dicevo che ora inizia 
la battaglia politica. E at primo 
punto c'è proprio il diritto dei 

. promoton del referendum di 
spiegare le proprie posizioni. 
Certo, se poi i vari Badaloni, 
Vigorelli, Bonacina e compa­
gnia bella continueranno a 
monopolizzare gli spazi televi­
sivi, se poi in Tv continueranno 
a mandare solo trasmissioni 
del tipo «1! coraggio di vivere». 
è chiaro che la gente non sa­
prà nulla dell'agomento. .;«!£. 

Quindi, tradotto in propo­
ste? - ...•:„• :.•; 

Subito, a lmeno il 50% degli 
spazi televisivi 

Rifondazione 
Volponi 
lascia 
la Camera 
• i ROMA. Paolo Volponi la­
scia il seggio a Montecitorio. Il 
deputa to di «Rifondazione co­
munista», ieri, ha annuncia to 
la sua intenzione di dimettersi 
dall'incarico. Lo ha detto du­
rante un'intervista al Tg 3 delle 
Marche. Il motivo? Le sue con­
dizioni di salute. In ques to pe­
riodo è aumentata la necessità 
di cure specialistiche, c h e gli 
impediscono d'essere presen­
te in Parlamento c o m e vorreb­
be. Da qui la decisione delle 
dimissioni. Che non nascon­
d o n o niente altro. Nessun pro­
blema politico, insomma. Co­
m e tiene a spiegare: «Mi dimet­
to d a deputa to - dice, al telefo­
no - rha resto iscritto a Rifon­
dazione e soprattutto resto un 
militante». .-., ' .-., v 

Milani 
«Craxi 
sta divorando 
il Psi» > 
nal ROMA. Non ha trovato 
molti consensi l'«autodifesa» di 
Craxi (quella fatta l'altro gior­
no con una lunga dichiarazio­
n e ) . Neanche in casa sociali­
sta. Fra ì più criiici, Gian Slefa- ' 
no t Milani, > della direzione. 
«Craxi - d ice - dovrebbe guar­
darsi dall 'uso degli aggettivi. • 
Ad : esempio "cannibalesco" 
non si addice ad un segretario 
c h e sta divorando il patrimo­
nio ideale e politico di genera-1. 
zioni di socialisti». Più o m e n o ;' 
le stesse cos»* te dice l'ex sin- ' 
daco di Cosenza, Pietro Manci­
ni: «Dopo le ultime dichiara- ; 
zioni di Craxi, verrebbe la forte • 
tentazione di autosospendersi 
finché non sarà finita la dittatu­
ra c h e è ormai più lunga della 
segreteria Togliatti nel Pei». ^ , 


